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RESOCONTO CONSIGLIO COMUNALE  

del 25 novembre 2011 
 

Via libera al Piano economico finanziario del Centro eventi multifunzionale e al nuovo 
piano di dimensionamento scolastico. Il Consiglio comunale di Verbania, nella seduta che 
ha ripreso gli argomenti non trattati il 24 novembre, s’è espresso favorevolmente (24 voti 
contro i 13 della minoranza consiliare) al documento di programmazione economica che 
accompagna la realizzazione del nuovo Cem in località Arena. Nella serata in cui 
all’unanimità s’è espressa attenzione e vicinanza alla situazione della Co-Ver, dichiarata 
fallita in giornata dal tribunale, s’è registrato il sostegno alla nascita di tre istituti 
comprensivi verbanesi e a un quarto collinare. Fortemente contrati a questo indirizzo i 
gruppi di minoranza, che invece si sono uniti a quelli di maggioranza nel chiedere alla 
Provincia che il liceo Cavalieri di Verbania conservi la sua identità.  
 
F) Interrogazione CittadiniConVoi sulle richieste del Comitato Viabilità. 
Marcella Zorzit si fa portavoce di un gruppo di residenti di Intra che si definisce “comitato 
per la viabilità”, il quale chiede interventi di sicurezza su diverse vie di Intra: XXIV Maggio, 
viale San Giuseppe, corso Cairoli. Chiede in quali tempi tali interventi si possono effettuare 
nelle suddette vie. 
L’assessore ai Lavori pubblici, Sergio Pella, risponde che a proposito della rotonda di via 
XXIV Maggio si sono verificati di recente due incidenti senza feriti e che, attualmente, non 
sono previsti interventi: le richieste saranno tenute in considerazione. 
Zorzit si dichiara parzialmente soddisfatta perché sa che i lavori sono complicati. 
Sottolinea che c’è un comitato di quartiere che monitora la situazione. 
H) Interpellanza Rifondazione comunista - Comunisti italiani sui dati del rapporto 
Ecosistema Urbano.   
Vladimiro Di Gregorio chiede come mai il sindaco, a commento degli esiti del dossier 
Ecosistema Urbano di Legambiente, abbia detto che la passata Amministrazione 
sovrastimava i dati. Chiede chiarimenti in merito su quali dati, in quali circostanze e con 
quali responsabilità.  
Il sindaco Marco Zacchera conferma quanto detto, soprattutto a proposito del trasporto 
pubblico: nel 2008, con in vigore il sistema Libero Bus, furono indicati 1,8 milioni di 
passeggeri sui bus. Questo dato, non conforme alla realtà, portò risultati benefici sulla 
graduatoria di Legambiente. Già l’anno scorso prese posizione affermando che quei dati 
erano presumibilmente gonfiati e, pertanto, li fece correggere nella relazione successiva. 
Alla domanda, rivolta al dirigente, su chi abbia fornito quei dati, il dirigente ha risposto che 
è stata un’indicazione politica. 
Di Gregorio replica che 1,8 milioni di viaggiatori è un dato realistico. 
I) Interrogazione Popolari per l’Italia di domani sulla videosorveglianza nei cimiteri 
cittadini.   
Antonio Tambolla riporta casi di cronaca riguardanti furti nei cimiteri cittadini e atti di 
sciacallaggio. Ripropone l’installazione delle telecamere che già aveva chiesto un anno fa. 
L’assessore ai Lavori pubblici, Sergio Pella, conferma i furti effettuati a Pallanza, 
nonostante controlli e pattugliamenti. Stima che l’installazione delle telecamere costi 
10.000 euro ad apparecchio; informa che si sta valutando se inserire l’investimento nel 
piano della videosorveglianza. 
Tambolla di dichiara abbastanza soddisfatto. 
L) Interpellanza Rifondazione comunista – Comunisti italiani sulla pozza d’acqua 
che si forma, in caso di pioggia, in corso Cairoli al civico 88.  
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Vladimiro Di Gregorio fa presente che all’altezza del civico 88 di corso Cairoli quando 
piove si forma una grande pozza d’acqua per via di problemi al tombino situato in quel 
punto. Chiede che cosa farà l’Amministrazione per risolvere il problema. 
L’assessore ai Lavori pubblici, Sergio Pella, risponde che il problema è già stato risolto. 
Di Gregorio si dichiara soddisfatto. 
M) Interpellanza Rifondazione comunista – Comunisti italiani sui lavori da effettuarsi 
nella scuola elementare di Torchiedo.  
Vladimiro Di Gregorio ha ricevuto segnalazioni dai genitori e letto sui giornali locali dei 
lavori effettuati nel giardino delle scuole di Torchiedo. Lavori che ne hanno impedito l’uso 
per diversi tempi. Chiede perché non si sono fatti in estate e perché quegli spazi esterni 
sono inaccessibili, perché non è stata consultata la direzione didattica e la Commissione 
Lavori pubblici e quando potrà tornare a essere fruibile il giardino. 
L’assessore ai Lavori pubblici, Sergio Pella, risponde che i lavori, per 55.000 euro, sono 
stati sollecitati con urgenza dalla scuola che lamentava situazioni di pericolo. Il progetto è 
stato valutato nel dicembre 2010, i lavori consegnati il 27 luglio e finiti il 14 ottobre, nei 
tempi previsti. Il prato è stato ripiantato e, quindi, non sarà agibile prima della primavera. I 
serramenti sono in ritardo perché la ditta vincitrice la gara d’appalto non l’ha eseguito e il 
Comune le ha rescisso il contratto. La ditta sostituta ha lavorato in urgenza e, quindi, in 
periodo scolastico. 
Di Gregorio si dichiara soddisfatto. 
N) Interpellanza Lega Nord sulle telecamere di videosorveglianza poste nel territorio 
di Verbania.   
Stefano Marinoni ricorda che nel territorio esiste una rete di videosorveglianza ma, 
nonostante ciò, gli atti vandalici sono in aumento. Chiede quale effetto deterrente hanno 
avuto le telecamere, come si possono migliorare. 
L’assessore alla Sicurezza, Adriana Balzarini, risponde illustrando il numero delle 
telecamere e la modalità di utilizzo, l’origine del progetto e annuncia che si sta lavorando a 
un nuovo progetto che preveda anche telecamere a Fondotoce, all’ingresso della città. 
Marinoni si dichiara soddisfatto. 
 
Il segretario generale effettua l’appello. Risultano assenti Colombo del Pdl (che entra a 
seduta in corso), Restelli della Lega Nord; Idi e Montarone del Pd; Zorzit dei 
CittadiniConVoi. Sono presenti in 36. 
 
Il presidente del Consiglio comunale, Roberto Boldi, comunica che la seduta riprende dal 
punto rinviato ieri sera e, tra le comunicazioni, annuncia la nomina di Stefano Marinoni a 
capogruppo della Lega Nord. 
 
3) Approvazione piano economico finanziario Centro Eventi Multifunzionale. 
Il sindaco Marco Zacchera presenta la delibera spiegando che il progetto del Cem costerà 
16,9 milioni così reperiti: 10 dalla Regione attraverso il Pisu, 2,8 dalla Fondazione Cariplo, 
2 dal bando per la gestione del gas metano, 360.000 euro dalla Bpn, 200.000 euro 
dell’avanzo di amministrazione del 2008, 745.000 dell’alienazione dell’ex Barcollo. 
845.000 euro provengono da un mutuo che verrà eventualmente acceso. Le risorse 
esterne equivalgono al 95,01% della somma. La delibera ha tutti i pareri tecnici e di 
legittimità, dei revisori dei Conti.  
Felice Iracà (CittadiniConVoi) vuole uscire dallo scontro politico e si pone di fronte al 
progetto con atteggiamento propositivo, nell’interesse della città. Ricorda di non essere 
mai stato preconcettamente contro il Centro eventi multifunzionale ma di aver avanzato 
riserve sull’impatto, sui costi, sulla compatibilità idrogeologica, sui tempi di realizzazione, 
sui pochi parcheggi. Il percorso dell’opera ha lasciato attonito il gruppo dei CittadiniConVoi 
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perché la trasformazione in Centro eventi multifunzionale è un punto interrogativo. Auspica 
che la struttura sia vissuta dai verbanesi e non, magari, dalle multinazionali farmaceutiche 
per i loro convegni. Chiede al sindaco se la struttura non sia sovradimensionata. Critica 
anche il metodo con cui s’è scelta quell’opera. 
Savino Bombace (Idv) riprende il discorso di Iracà e rileva come le critiche mosse tempo 
addietro dal suo gruppo erano fondate. Come quella sul finanziamento dell’opera, che non 
c’era e che s’è materializzato solo con il Pisu. Alcuni rilievi permangono tuttora: come la 
reale consistenza dei fondi Cariplo e la presenza dei 2 milioni del gas. Come si fa a votare 
un piano gestionale per un’opera di cui non s’è visto il progetto? Si chiede inoltre che cosa 
c’è nel sottosuolo visto che quell’area era in passato una cava di inerti e, forse, è stata 
utilizzata come discarica della vicina Acetati. Giudica incredibile che si sappia già, dai 
media, la data di fine dei lavori e non quella d’inizio. 
Enrico Montani (Lega Nord) apre il suo intervento partendo dalla notizia del fallimento 
della CoVer. C’è una situazione di difficoltà economica e bisogna collaborare: in questo 
senso è positiva la disponibilità dei colleghi Iracà e Bombace. Non è positivo 
l’atteggiamento di altri, ma non vuole alimentare discussioni: la Lega Nord è disponibile a 
incontrare l’opposizione e ad ascoltare le sue osservazioni. 
Vladimiro Di Gregorio (Prc-Pdci) rimarca l’incoerenza della Lega che prima non voleva un 
teatro troppo costoso e ora ne vota uno ancor più costoso. Pone l’accento sul fatto che i 
soldi del Centro eventi multifunzionale si potevano spendere per favorire nuove aziende, 
che a Verbania hanno chiuso per il profitto dei padroni a discapito degli operai. Sottolinea 
l’inutilità e l’incompatibilità del teatro con le dimensioni della città e il periodo storico 
attuale. Questi dubbi coinvolgono anche il progetto precedente e, difatti, nei mesi scorsi la 
minoranza ha individuato come percorso per il teatro il recupero del Sociale di Pallanza. 
Fa risaltare i dubbi sollevati dai revisori dei conti e chiede perché oggi non sono stati 
invitati a spiegarli come chiese nel 2009 l’allora consigliere Zacchera. Avanza ulteriori 
obiezioni: non c’è stato dibattito, s’è scelto il luogo sbagliato per costruire. Avverte la 
giunta di non venire nei mesi a venire a parlare di tagli su scuole e servizi sociali quando si 
spendono tutti quei soldi.  
Claudio Zanotti fa presente che la Lega è sempre stata contro il teatro e che oggi ha 
cambiato idea. Giudica non casuale che stasera non sono presenti l’assessore alle 
Finanze, i dirigenti e i revisori dei conti. Stigmatizza il fatto che si voti un piano a scatola 
chiusa, senza che sia stato presentato il progetto definitivo. È un’opera sbagliata, nel 
posto sbagliato, con i soldi sbagliati. Il centrosinistra ha un’idea diversa della città. Circa le 
perplessità ribadisce l’oggettiva contestazione sulla mancanza del progetto definitivo. 
Mancano 500.000 euro di acquisto delle aree, l’importo della transazione con l’attuale 
gestore dell’Arena, manca una valutazione economica sui costi della bonifica dell’area, 
manca la certezza del finanziamento del gas, la previsione del costo dei parcheggi. Nel 
piano rileva come grande debolezza l’imponente sottostima dei costi per gli spettacoli. 
Manca la previsione delle spese di manutenzione, il costo del personale. Mette a confronto 
i pareri dei revisori dei conti dei due progetti: 2009 e 2011, evidenziando che a parità di 
condizioni, allora furono presentate osservazioni che oggi non ci sono. Chiede che sia 
messo a verbale che pretende chiarimenti dai revisori, in caso contrario si attiverà presso 
tutte le autorità per avere risposta. 
Franco Franzi (Pdl) incentra il suo intervento sul ruolo del Centro eventi multifunzionale 
come volano di uno sviluppo diverso e nuovo della città, un processo che non si può 
compiere in due anni di amministrazione ma che viene avviato ora. Invita i colleghi di 
maggioranza a non avere paura di cambiare. 
Adrian Chifu (Civica per Verbania) ringrazia la città di Verbania per l’investimento messo in 
campo e per la qualità architettonica dell’opera. 
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Maria Canale (Pdl) si dice orgogliosa del progetto perché è stato voluto intensamente 
dall’Amministrazione e perché è un’occasione di sviluppo. Stigmatizza l’intervento del 
consigliere Zanotti, sgangherato nei toni e portato avanti con un’aria saccente. 
Gian Maria Giani (Pd) si chiede come si può approvare un piano economico e finanziario 
senza aver visto il progetto. 
Attalla Farah (Pdl) è convinto più che mai di votare il Piano finanziario del Centro eventi 
multifunzionale come è stato convinto nel bocciare il precedente progetto del teatro. 
Giovanni De Benedetti (Pd) non si dice contrario alla cultura, ma sensibile al sociale e ai 
bisogni reali della gente. Rinfaccia a Franzi l’incoerenza delle sue accuse: la città non è 
rimasta immobile negli ultimi trent’anni. 
Giorgio Tigano (Pdl) invita a guardare avanti e a avere il coraggio e la sensibilità di fare 
delle scelte che guardano al futuro. Ritiene inutile seguire i discorsi da azzeccagarbugli sui 
rilievi dei revisori dei conti: ha di fronte un parere positivo e lo accetta come tale. I tentativi 
di Zanotti di instillare dubbi nella maggioranza hanno fallito: il teatro nasce con 875.000 
euro di mutui contro i 7,5 milioni di Zanotti. Si chiede perché a Zanotti era concesso 
indebitare il Comune per 7,5 milioni e all’attuale Amministrazione non per 875.000 euro. 
Angelo Rolla (Pd) chiede, oltre al coraggio, la razionalità. Il Centro eventi multifunzionale è 
un grande rischio perché nel Piano finanziario mancano l’acquisto dell’area, le spese di 
bonifica, la buonuscita al gestore, il parcheggio. Demolire l’arena, poi, ridurrebbe il valore 
del patrimonio comunale. Per il Centro eventi manca la ricettività turistica; le spese di 
gestione sono sottostimate.  
Per replica il sindaco Marco Zacchera corregge alcune dichiarazioni ascoltate. Spiega che 
il Pisu non poteva essere utilizzato per acquistare il Sociale di Pallanza o intervenire 
sull’area Acetati. Chiede a Giani perché non ha mai chiesto di vedere il progetto, 
depositato negli uffici. Informa che il progetto definitivo, contrariamente a quello 
precedente, è stato validato tecnicamente da uno studio esterno all’Amministrazione. E 
che la Soprintendenza ha espresso parere favorevole, ragion  per cui non è una colata di 
cemento. Ricorda che quella dei revisori dei conti nel 2009 è stata una stroncatura epica al 
Piano finanziario. Il Pisu non è stato regalato dalla Regione per meriti politici: Verbania se 
l’è guadagnato con il giudizio di una commissione molto severa che ha ricevuto numerosi 
osservazioni e ricorsi della minoranza. Concorda con le parole del consigliere Canale: la 
cultura non è né di destra, né di sinistra. Rivendica che il Centro eventi multifunzionale 
avrà un indotto e che altri progetti del Pisu stimoleranno la nascita di imprese. La 
buonuscita al gestore è dovuta solo per gli investimenti effettuati e non per il mancato 
guadagno. L’acquisto dell’area Arena è un investimento perché a oggi sorge su area 
demaniale. Rimarca la multifunzionalità dell’opera come scelta vincente anche nella sua 
gestione. Sottolinea che se la gara del gas è da rifare è perché è stata cannata dalla 
precedente Amministrazione. Informa il Consiglio che proprio oggi ha appreso che 
Verbania ha perso 1,5 milioni di contributi Cariplo per Villa San Remigio: forse perché 
negli ultimi 5 anni non s’è fatto niente per tenerli. 
Per dichiarazione di voto Marinoni (Lega Nord) annuncia voto favorevole. 
Rolla (Pd) ribadisce la mancanza del dibattito e l’impossibilità di vedere il progetto. 
Contesta le risposte del sindaco e annuncia voto contrario. 
Di Gregorio (Prc-Pdci) annuncia voto contrario: la maggioranza s’assume una grande 
responsabilità sulla quale verrà giudicata. Il progetto non è da sostenere anche perché è 
un progetto non partecipato e vissuto dalla città. 
Bombace (Idv) rivendica il ruolo da “grillo parlante” della minoranza. Accetta la mano tesa 
della Lega se ritirerà il piano economico e finanziario in discussione. 
Zanotti invita il sindaco a non eludere le sue osservazioni, specie sul piano gestionale che 
ha numeri non giustificabili. Annuncia voto contrario. 
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Actis (Pdl) annuncia voto convintamente favorevole perché la sua parte politica ha voglia 
di intraprendere, di investire. 
Senza ulteriori dichiarazioni di voto, la delibera è posta in votazione e approvata con 24 
voti favorevoli (sindaco, Pdl, Lega Nord, Pid, Civica per Verbania) e 13 voti contrari 
(Zanotti, Pd, CittadiniConVoi, Idv, Prc-Pdci). 
 
Per mozione d’ordine Zanotti chiede l’inversione dei punti all’ordine del giorno anticipando 
il dibattito sul dimensionamento scolastico. Alcuni consiglieri chiedono una sospensione di 
cinque minuti per consultarsi, terminata la quale il dibattito riprende.  
Per dichiarazione di voto Zanotti rinnova la richiesta di inversione per fare in modo che si 
possa discutere di un argomento importante e penalizzante per l’autonomia scolastica di 
Verbania come il dimensionamento scolastico alla vigilia della decisione da parte del 
Consiglio provinciale.  
La proposta è posta in votazione e respinta con 24 voti contrari (sindaco, Pdl, Lega Nord, 
Pid, Civica per Verbania) e 13 favorevoli Zanotti, Pd, CittadiniConVoi, Idv, Prc-Pdci).  
 
8) Ordine del giorno Rifondazione comunista – Comunisti italiani sulla situazione 
del gruppo Co-Ver. 
Vladimiro Di Gregorio illustra l’ordine del giorno che, per una brutta coincidenza, cade nel 
giorno in cui l’azienda è stata dichiarata fallita. Invita il Consiglio comunale a portare la 
solidarietà ai lavoratori, a dare mandato alla giunta affinché si cerchino soluzioni 
alternative per il mantenimento dell’attività e dei posti di lavoro, a prevedere incentivi e 
agevolazioni per i lavoratori Co-Ver che perderanno il lavoro. 
Franco Franzi (Pdl) inquadra la situazione di Co-Ver, spiegando che è stata dichiarata 
fallita, per la sfiducia dei creditori al piano di ristrutturazione, Co-Ver Industrial, cioè 
l’azienda che un tempo s’occupava di impianti industriali ma che poi ha allargato la sa 
attività a altri settori. Evidenzia però che la stessa può proseguire in regime di esercizio 
provvisorio grazie a una decisione straordinaria e senza precedenti, che dimostra la 
grande attenzione di tutti. Invita a non creare un clima che possa far precipitare una 
situazione già molto delicata e complessa ma che è in divenire.  
Giorgio Tigano (Pdl) concorda con Franzi ed è incline ad approvare l’ordine del giorno 
purché venga tolto l’ultimo capoverso in cui si concedono agevolazioni ai dipendenti che, 
ritiene, andrebbero a quel punto estese a tutti i lavori in difficoltà: le agevolazioni sono 
comunque difficilmente applicabili. 
Di Gregorio chiede un minuto di sospensione per concordare un testo condiviso. 
Il dibattito riprende e Di Gregorio, per senso di responsabilità anche se non pienamente 
convinto, accetta la modifica.  
Posto in votazione l’ordine del giorno è approvato all’unanimità. 
10) Mozione Rifondazione comunista-Comunisti italiani sull’istituzione di un registro 
per testamenti biologici. 
Vladimiro Di Gregorio, vista l’ora e l’importanza degli argomenti successivi, chiede che la 
mozione venga rinviata a altra seduta.  
Posto in votazione il rinvio è approvato all’unanimità. 
11) Ordine del giorno Lega Nord sulla sostituzione del presidente del Ciss del 
Verbano.  
Stefano Marinoni, vista l’ora e l’importanza degli argomenti successivi, chiede che l’ordine 
del giorno venga rinviato.  
Posto in votazione il rinvio è approvato all’unanimità. 
12) Ordine del giorno gruppi di minoranza sull’accorpamento delle istituzioni 
scolastiche del Comune di Verbania.  
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Claudio Zanotti illustra l’ordine del giorno che raccoglie la protesta del mondo della scuola 
per gli accorpamenti delle scuole inferiori in istituti comprensivi derivanti da una decisione 
di Regione e Provincia discendente da leggi nazionali. Sono a rischio le cinque autonomie 
tra elementari e medie verbanesi con conseguente perdita di posti di lavoro. Chiede che il 
Consiglio comunale impegni la giunta lunedì a votare in Provincia no al nuovo 
dimensionamento scolastico.  
Maria Canale (Pdl) presenta la mozione al punto numero 13 che chiede alla Provincia di 
difendere la presidenza del liceo Cavalieri di fronte alla possibilità che abbia un preside “a 
scavalco”. 
L’assessore all’Istruzione Lidia Carazzoni spiega lo svolgimento dei fatti attorno al 
dimensionamento scolastico. La Regione chiede la nascita di istituti comprensivi che già 
esistono da 10 anni nelle zone di montagna e che funzionano benissimo. La giunta 
comunale ha già votato una delibera che prevede l’istituzione, per Verbania, di tre istituti 
comprensivi, proposta dibattuta in diversi incontri e inizialmente approvata dalle stesse 
direzioni didattiche già il 3 novembre. Non cambiano i confini geografici delle direzioni 
didattiche, non c’è scorporo. Le polemiche sono successive e poco giustificate. 
Angelo Rolla (Pd) spiega che diverse Regioni hanno già impugnato gli indirizzi del governo 
di fronte alla Corte costituzionale. Le scelte sugli istituti comprensivi non sono logiche, 
specie per la montagna. Si chiede solo di aspettare un anno a effettuare gli accorpamenti. 
Vladimiro Di Gregorio (Prc-Pdci) ricorda che le ultime indicazioni del governo Berlusconi in 
merito erano di ritirare il provvedimento. Spiega che nella riorganizzazione al Vco non è 
chiesta la perdita di alcuna autonomia e che l’operazione porterà alla perdita di 12 posti di 
lavoro tra bidelli e amministrativi.  
Senza ulteriori interventi, nemmeno per dichiarazione di voto, l’ordine del giorno della 
minoranza è posto in votazione e respinto con 22 voti contrari (sindaco, Pdl, Lega Nord, 
Pid, Civica per Verbania), 1 astenuto (Gagliardi del Pdl) e 12 favorevoli (Zanotti, Pd, 
CittadiniConVoi, Prc Idv). 
13) Mozione gruppi di maggioranza sulla situazione del liceo Cavalieri 
Discussa in precedenza e accorpata al dibattito sul punto numero 12, la mozione è posta 
in votazione e approvata all’unanimità.  
 
Il Consiglio comunale si conclude alle ore 2,12. 
 
 

           Per l’Ufficio Stampa 
   Massimo Parma 

 


